
ISTRUZIONE PER LA PRESENTAZIONE DELL’AVVISO SULLA VARIAZIONE 

DELL’ALIQUOTA DELL’ACCONTO DELL’IMPOSTA SUI REDDITI DA 

PENSIONE, OVV. DA RENDITA PROFESSIONALE, VERSATA DA UN DATORE 

DI LAVORO DIVERSO DAL DATORE DI LAVORO PRINCIPALE 

 

Ai sensi della disposizione del sedicesimo comma dell’articolo 127 della Legge sull’imposta 

sui redditi (ZDoh-2), l’acconto dell’imposta sui redditi di un residente sui redditi per i quali è 

stata concessa una riduzione dell’imposta sui redditi ai sensi del terzo e del sesto comma 

dell’articolo 112 della presente legge, versata da un datore di lavoro diverso dal datore di 

lavoro principale, può essere calcolato e pagato a un’aliquota più alta o più bassa, ovvero 

può non essere calcolato e pagato se il soggetto passivo decide di farlo. In tal caso deve 

informare l’autorità fiscale e il soggetto erogatore del reddito se ritiene che l’acconto 

dell’imposta sui redditi sia inadeguato rispetto all’imposta sui redditi prevista su base annua.  

 

La riduzione dell’imposta sui redditi ai sensi del terzo e del sesto comma dell’articolo 112 

(deduzione personale) è destinata al residente:  

- che percepisce una pensione dall’assicurazione pensionistica e di invalidità 

obbligatoria e ha diritto a una riduzione dell’imposta sui redditi pari al 13,5% della 

pensione accertata dell’assicurazione pensionistica e di invalidità obbligatoria,  

- che percepisce una rendita professionale dall’assicurazione pensionistica 

complementare obbligatoria e ha diritto a una riduzione dell’imposta sui redditi pari al 

13,5% della rendita professionale accertata dell’assicurazione pensionistica 

complementare obbligatoria. 

 

Il datore di lavoro principale è il datore di lavoro (soggetto erogatore del reddito) da cui il 

contribuente trae la maggior parte del suo reddito da rapporto di lavoro (che include la 

pensione). Ai sensi del sesto comma dell’articolo 127 della Legge sull’imposta sul reddito 

(ZDoh-2), l’acconto dell’imposta sui redditi da reddito da lavoro è calcolata con un’aliquota 

del 25% della base imponibile nel caso in cui il soggetto erogatore del reddito non sia il datore 

di lavoro principale. Tuttavia, con l’entrata in vigore del sedicesimo comma dell’articolo 127 

della Legge ZDoh-2, per i redditi di cui a tale disposizione, versati da un datore di lavoro 

diverso dal datore di lavoro principale, è stato deciso che l’acconto dell’imposta sui redditi 

può essere calcolato:  

- con un’aliquota superiore al 25 % (ma non superiore all’aliquota più alta della scala 

dei redditi), 

- con un’aliquota inferiore al 25 % o 

- l’acconto dell’imposta sui redditi non viene calcolato né versato.  

 

Spetta al contribuente (residente) decidere se modificare l’aliquota dell’imposta sui redditi o 

non pagare l’acconto dell’imposta sui redditi. Per quanto riguarda l’avviso all’autorità fiscale 

e al soggetto erogatore del reddito in merito alla variazione dell’aliquota dell’acconto 

dell’imposta sui redditi, si applica per analogia la disposizione dell’articolo 286 della Legge 

sul procedimento tributario (ZDavP-2), e precisamente:  

- l’aliquota modificata dell’acconto dell’imposta sui redditi può essere applicata ai 

suddetti redditi pagati dopo la data di presentazione dell’avviso all’autorità fiscale;  

- l’autorità fiscale, sulla base della notifica del soggetto passivo, designerà quest’ultimo 

come un soggetto passivo che ha optato per l’aliquota modificata dell’acconto 

dell’imposta sui redditi o ha optato per non pagare l’acconto dell’imposta sui redditi e 

a tal fine rilascerà un certificato al soggetto passivo entro cinque giorni dalla data di 

presentazione della notifica; 
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- il soggetto erogatore del reddito può calcolare, trattenere e pagare l’acconto 

dell’imposta sui redditi con l’aliquota modificata (o non pagarla affatto) solo se il 

soggetto passivo presenta un certificato dell’autorità fiscale;  

- il certificato è valido per il periodo dell’anno fiscale. Durante il periodo dell’anno 

fiscale, il soggetto passivo può richiedere una modifica del certificato o revocarlo con 

le stesse modalità previste per l’ottenimento del certificato. 

 


